SABATO ESCATOLOGICO
Noè fu trovato perfetto e giusto, al tempo dell’ira fu segno di riconciliazione
Carissimo/a,
Oggi siamo chiamati a riflettere sulla potenza distruttrice del peccato. Questo è una potenza di morte che entra nelle viscere dell’umanità e la consuma. Esso è più che peste, più che lebbra, più che ogni altro morbo che aggredisce l’umanità, più che lo stesso cancro e ogni tumore devastante. Il peccato falcia, trebbia, annienta, riduce in polvere. Non so se te ne stai accorgendo. Oggi il peccato sta minando lo stesso fondamento della vita umana, sta mutando la stessa genetica, addirittura sta alterando e corrompendo la stessa natura umana, la sta sterilizzando, rendendola incapace di procreare. Stiamo assistendo ad un nuovo diluvio universale delle società avanzate e progredite. 
I tempi di Noè non sono diversi dai nostri. Anche oggi il Signore vede che la malvagità dell’uomo è grande su tutta la terra. Ad ogni discepolo di Gesù il Signore chiede di costruire un’arca di salvezza per tutti i suoi fratelli. Quest’arca ha un solo nome: vita evangelica. Il legno non è il cipresso e neanche qualche altro albero resinoso. È invece un legno di virtù, beatitudini, perfetta obbedienza alla Parola, giustizia santa, carità operosa, misericordia senza misura. Il legno è la grande santità cui è chiamato ogni discepolo di Gesù. Leggiamo il testo della Genesi. 
“Quando gli uomini cominciarono a moltiplicarsi sulla terra e nacquero loro delle figlie, i figli di Dio videro che le figlie degli uomini erano belle e ne presero per mogli a loro scelta. Allora il Signore disse: «Il mio spirito non resterà sempre nell’uomo, perché egli è carne e la sua vita sarà di centoventi anni». C’erano sulla terra i giganti a quei tempi – e anche dopo –, quando i figli di Dio si univano alle figlie degli uomini e queste partorivano loro dei figli: sono questi gli eroi dell’antichità, uomini famosi. Il Signore vide che la malvagità degli uomini era grande sulla terra e che ogni intimo intento del loro cuore non era altro che male, sempre. E il Signore si pentì di aver fatto l’uomo sulla terra e se ne addolorò in cuor suo. Il Signore disse: «Cancellerò dalla faccia della terra l’uomo che ho creato e, con l’uomo, anche il bestiame e i rettili e gli uccelli del cielo, perché sono pentito di averli fatti». Ma Noè trovò grazia agli occhi del Signore. Questa è la discendenza di Noè. Noè era uomo giusto e integro tra i suoi contemporanei e camminava con Dio. Noè generò tre figli: Sem, Cam e Iafet. Ma la terra era corrotta davanti a Dio e piena di violenza. Dio guardò la terra ed ecco, essa era corrotta, perché ogni uomo aveva pervertito la sua condotta sulla terra”. Di Noè parlano anche il libro del Siracide e della Sapienza: “Noè fu trovato perfetto e giusto, al tempo dell’ira fu segno di riconciliazione; per mezzo suo un resto sopravvisse sulla terra, quando ci fu il diluvio. Alleanze eterne furono stabilite con lui, perché con il diluvio non fosse distrutto ogni vivente” (Sir 44.17-18). “La sapienza salvò di nuovo la terra sommersa per propria colpa, pilotando il giusto su un semplice legno” (Sap 10.4). 

Il futuro dell’umanità è posto da Dio nelle nostre mani. Da Lui è affidato singolarmente ad ogni persona. Ognuno può essere seme di vita oppure di morte, progresso o regresso, crescita o decrescita, gioia e prosperità o infelicità e regressione morale e spirituale. Malvagità, cattiveria, disonestà, vizio, intemperanza, concupiscenza, superbia, arroganza, prepotenza, bramosia sono tutti semi di morte. Non c’è dono di vera vita per chi pratica queste cose. Mentre bontà, onestà, virtù, temperanza, dominio di sé, umiltà,  arrendevolezza sono perfetti semi di bene che fanno crescere la famiglia umana. Dal bene nasce il bene. Dal male nasce il male. Da Noè nacque la salvezza del genere umano perché lui fu trovato giusto, timorato di Dio, virtuoso, perfetto nel cammino secondo verità. Da lui è venuto un futuro di vita. Siamo salvi per lui. 
Come il futuro nel tempo è generato da vizi e da virtù, ma in modo totalmente diverso. I vizi generano un futuro di morte, le virtù un futuro di vita, non solo per noi, ma anche per gli altri. Così anche per il futuro eterno. Esso è generato dal vizio e dalla virtù. Il vizio genera un futuro di morte eterna, di disperazione senza più speranza. La virtù genera un futuro di vita eterna, di gioia infinita, di beatitudine che non conosce tramonto. L’errore di oggi e di sempre è proprio questo: voler generare un futuro di vita, benedizione, pace, solidarietà, amore, giustizia, fratellanza, prosperità, benessere, piantando un seme di male, discordia, divisione, separazione, peccato. Non c’è progresso dal peccato. Non c’è vita dal divorzio, dall’aborto, dall’eutanasia, dalle legalizzazione del vizio, dall’irresponsabilità, dalla droga, dall’alcool, da tutto ciò che è male in sé. La vita è dalla virtù e la virtù inizia dalla sottomissione del nostro corpo alla verità, alla giustizia, alla virtù, alla rinunzia, al sacrificio. La storia ha smentito e smentirà sempre i falsi profeti del vizio e del peccato come via di vita per il mondo. 
Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, fateci comprendere questa verità.
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